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Umberto I a la laglni MnftwtM • un pfanio di corta dito al Quirinali 

I tribunali militari, la fame, le prime rivolte 
popolari, le cannonate del '98 a Milano: in un 
libro i diari segreti nella corte di Umberto I 

Italia '800, 
quei veleni 
Li fine secolo 

Il 2(1 febbraio del 194B, mentre Umberto I si 
recava inmrrozia .aS Agnese, In Roma per 
Assistere nlla sfilata delle truppe, un popola-
no gli urlò <MaeaUI L'operalo ha fame l 
figli chiedano 11 pane!. L'episodio è raccon
tato d;Ui mutante di campo del re, Il tenente 
colonnello Paolo Paulucct, In un diario se
greto che rimasto Inedito per molti anni, 
vedt ora la luce per volontà qe> "gito Enrico 
(Paolo I'auluccl, Alla corte del n Umberto 
Piano segreto, a cura di Giorgio Calcagno, 
Rusconi Milano, 1980, pp 183, L 22000) 

Il grida ti accorata protestai che quel popo
lano aveva levato verso U re, durante il suo 
passaggio era II segno di un profondo males
sere esistente nel paese A roma, In particola* 
re, esso era dovuto alla speculazione, che 
aveva sconvolto la citta, dopo II trasferimmo 
della capitale allorché una febbre edilizia 
aombrava averla perversa Nell'euforia del 
momento erano sorte fortune Improvvise, 
fondate sulla Taciuta con cui gli Istituti ban
cari concedevano credito a chiunque lo chie
desse Molti muratori»scalpellini,caplmastrl 
erano immigrati dalle regioni vicine, trovan
do lavoro nel cantieri II fenomeno non era 
destinato a durare Nel giro di pochi anni si 
sarebbe Infatti, esaurito, mettendo a nudo 
tutta la sua fragilità e gettando sul lastrico 
centinaia di operai 

Anche nel resto della penisola, la questio
ne sodalo cominciava ad imporsi con dram
matica evidenza Finite le lotte risorgimen
tali, che avevano ridotto ad unità, sotto l'egi
da del Piemonte, Il territorio nazionale, Il 
proletariato italiano stava prendendo co
scienza del suoi diritti Attraverso un lento 
processo che aveva fatto decantare le asso-
cicloni optrnle delle componenti anarchi
che e mazziniane, era nato, a Genova, nel 
1802 11 purtlto socialista, con un programma 
Ispirato alla lotta di classe 

Nel contempo venivano maturando, so
prattutto nel settentrione d'Italia, le premes
se ptr 1 avvio del decollo industriale L'aper
tura di alcune grandi linee di comunicazione 
con II et ntro Europa, un vasto mercato Inter
no i alionianamentodl Ingenti capitali dagli 
Investimenti nella terra a causa di ripetute 
crlM in agricoltura, e la formazione di impor
tanti ist (ut! bancari costituivano I presup
posti pirchL anche In Italia, si avviasse un 
mut in Lnio In economia 

A tuli trasformazioni, la monarchia era so
stanzialo ente estranea e ne coglieva solo gli 
aspetti di pericolosità sociale Per farvi fron
te Umberto I si appoggiò alla parte più con
servatrice dtila classe dirigente Nel dicem
bre dti in io impedì che Giuseppe Zanardelli 
un vecchio democratico tornasse alla presi
dent i del Consiglio e favori Invece la forma
zione di un ministero, guidato da Francesco 
Crlspi sulla cui moralità, pubblica e privata, 
si andavano addensando, in quegli anni pa-
reeUìtt ombre Crlspt, avrebbe confidato lo 
s te^n re al sua alutante era un «porcai ma 
assolutami nto necessario e, sebbene lo sti
massi poco lo ricevette spesso In udienza 
con ^r indi, ossequio L'uomo politico sicilia
no incero ammiratore del melodi autoritari 
del governo prussiano, rispose agli zolfatart 
della su Illa e al cavatori di marmo di Carra
ra che b\ battevano per ottenere migliori 
condizioni di lavoro ed! vita, proclamando lo 
alato di assedio ed Istituendo In quelle pro
vince l tribunali militari Nel corso di un 
dibattito alla Camera, replicando a chi lo ac

cusava di aver violato ti nostro diritto positi
vo che non prevedendoli, Impediva il ricorso 
a tali Istituti, sostenne che la ragion di Stato 
era superiore a qualsiasi legge scritta Da lì a 
poco, In un discorso a Napoli, che fece, In 
breve, Il giro del paese, suscitando notevole 
emoziono, giunse ad invocare un'alleanza fra 
trono ed altare, contro iMnfame setta» socia
lista, la quale recava nelle sue bandiere, se
condo lui, il motto •Contro Dio contro II Re 
e contro la Patria* 

Il marchese Antonio Starabba di Rudi ni, 
che gli succedette alla guida del governo, do
po 1 esito disastroso delta campagna d'Afri
ca, fu più volte sollecitato dal presidente del 
Senato, Domenico Fartnl — un reazionario 
molto vicino agli ambienti di corte — a libe
rarsi della sinistra di classe Inventando, se 
necessario un bel complotto sovversivo 
L occasione parve giungere nella primavera 
del 1898 allorché la deludente annata agraria 
e la guerra ispano-americana, che aveva Im
pedito I Importazione dei grani dal nuovo 
continente fecero aumentare il prezzo della 
farina e del pane colpendo un consumo di 
prima necessità 

Il malcontento popolare cominciò a lievi
tare e esplose Infine — di fronte ali inerzia 
del governo — In alcune manifestazioni di 
piazza che attraversarono l'Intero paese, dal 
sud al settentrione I moti furono del tutto 
spontanei Oli stessi dirigenti socialisti ne 
vennero colti di sorpresa e si adoperarono 
alacremente per calmare gli animi più agita
ti Nonostante ciò, Di Rudlnl credette — o 
finse di credere — ad un tentativo per rove
sciare le Istituzioni A Milano a Firenze ed a 
Napoli I poteri passarono, dal prefetti, alle 
autorità militari che proclamarono lo stato 
d assedio Contro I dimostranti Inermi, l sol
dati fecero uso delle armi e nel capoluogo 
lombardo II generale Bavu-Beccaris ricorse 
addirittura al cannone Centinaia di mili
tanti socialisti e repubblicani vennero con
dotti in carcere senza che contro di loro, vi 
fossero prove mentre 1 deputali della sini
stra furono perseguiti ovunque si trovasse
ro malgrado precise garanzie statutarie pre
vedessero 11 loro arresto solo nel caso di fla
granza di reato 

I tribunali militari intervenuti a sostitui
re ancora una volta quelli ordinari, contro 
ogni norma di legge condannarono a secoli 
di detenzione La stampa di partito e quella 
della sinistra democratica furono proibite 
La logica di una presunta ragione di Stato — 
enunciata da Crlspt — prevalse nuovamente 
sulle ragioni della democrazia Non a caso le 
memorie di personalità vicine al re testimo
niano che a corte queste notizie vennero ac
colte con grande soddisfazione e con 11 senti
mento di aver posto termine ad un pericolo 
incombente per lordine sociale costituito 
stati d animo che furono resi trasparenti, 
d altronde dalla Gran Croce dell'Ordine mi
litare di Savola, conferita dal monarca, di 
propria volontà al generale Bava-Beccaria 

Innescata la logica della violenza non e è 
da stupirsi se due anni più tardi, un altro 
popolano Gaetano Brcscl venuto apposita
mente dall America credesse erroneamente 
che la lotta di classe potesse venire risolta da 
un gesto indU Idualc e freddasse Umberto I a 
Monza mentre tornava anche questa volta 
In carrozza dall avere assistito ad una gara 
ginnica. 

Ferdinando Cordova 

u Ultra 
Una immagine del geniale 

e giovanissimo jazzista 
nero inglese Courtney Pina 

Gennaio 1986 una setti-
mini a Londra por dirsi 
una rinfrescata ali informa
zione Questa Ja?z wave e 
stabile o passeggera"1 E I ir 
resistibile ritorno del 
rh\thm n blues conferme o 
itolo promesse? Nel generale 
ritorno della black music 
pare che siano ricomparsi al 
la grande gli Zulù ovvia
mente capeggili! da Dudu 
Pukwana(nientepaura è&o-
lo un falso allarme) Un ami 
ca fidata che sa sempre tutto 
prima di tutti la butta li col 
solito tono di understate 
ment 'Hai sentito II quartet
to di questo Courtney Pine?» 
Giuro di no che roba è? «So
no giovani carini eleganti, 
molto cool, sanno stare in 
scena» Buono a sapersi 
Suonano nel solito club del
l'estremo suburbio Effetti 
vamente è tutto vero anche 
se personalmente non credo 

scout storici del! Industria 
discografica Chris Bft-
ckwell gli offre un contratto 
In esclusiva per li Jsland ed 
e il primo caso dj un jazzista 
europeo scritturato da una 
major dal tempi eroici di 
John Me Laughiin Produt
tore del! opera prima e nien
temeno che Michael Cuscu-
na e 11 lancio avviene in 
grande stile perfino li Virgin 
Megastore di Oxford Street è 
tappezzato con le copertine 
di Journey To The Urge Wl-
thln Insomma ce aria di 
tempesta Intorno a questo 
ventiduenne nero britanni
co di origine giamaicana già 
padre di un paio di creature 
sovraccaricato di responsa
bilità e di exposure che pure 
mantiene un invidiabile 
flemma di fronte all'accaval
larsi degli eventi Arriva an
che tn Italia, a Firenze invi
tato dalia rassegna America-

Si chiama 
Courtney Pine, 

ha ventidue 
anni e un 

contratto in 
esclusiva con 

la Island: 
ecco tutto ciò 

che dovete 
sapere sulla 
musica di 

questo geniale 
jazzista 

Nero, inglese e superstar 
che un 'doppiopetto* taglia
to bene sia cosi Importante 
per la qualità della musica 
Certoche la tecnica di questo 
sax tenore è Impressionante 
Speriamo non faceta la fine 
dei tanti fantastici jazzmen 
inglesi che non sono mal riu
sciti a traversare la Manica 
Poi si seppe che II giovane 
Courtney quella fine non 1 a-
veva condivisa Ami 

Vn anno dopo del suo ta
lento si sono accorti tutu 
(ma proprio tutti) Hanno co
minciato I grandi maestri 
del jazz canonico più versati 
al talent-scoutlng Art Bla-
key lo vuole In pianta stabile 
coi Jazz Messengers Elvln 
Jones rivendica diritti di pri
mogenitura e cerca di coln 
volgerlo nel Coltrane memo
ria! 1987 (ventennale della 
scomparsa) Oeorge Russell 
se to porta In giro con la sua 
orchestra egli chiede di emi
grare In America tre sogni 
di una vita realizzati In due 
mesi Poi tocca ai talent 

musica Non è col suo grup
po però ma con una specie 
di atl stars comprendente 
David Llebman e Palle Da-
nlcisson, diretta da Elvln Jo
nes Nessuno lo ha mal senti
to nominare 11 pubblico ri
mane esterrefatto la giova
ne critica è entusiasta, quel
la meno giovane è perplessa 
(In fondo si tratta pur sem
pre di un europeo ancorché 
nero) ma prende atto della 
formidabile padronanza 
strumentale 

Eccoci al nocciolo del pro
blema Qual è la chiave del 
successo di questo giovane 
artista? Qual è II suo tratto 
distintivo unico riconosci 
bile? È I antico fascino del 
virtuoso che riemerge cicli 
camente nelle mode musica
li? Forse è questo oalmenoè 
anche questo Pine come ri
sposta t uropea al fratelli 
Marsalls ma ancora più ele
gante più bello più tecnico 
più vigoroso, e con un im-
magio e ancor più sofistica

ta Ma ce dell altro Corut-
ney è un jizzlsta degli anni 
80 e in quanto tale più at
tento a perfezionare la tradi
zione che ad estenderla 
Quest atteggamento lo espo 
ne alle Interpretazioni criti
che in malafede che a secon
da dell opportunità possono 
leggerlo come senso della 
storia o come mancanza di 
personalità (nel caso di un 
europeo solitamente prevale 
la seconda Ipotesi) Non e 
questo il punto Con I suol 
colleghl tecnocrati d oltreo
ceano Courtney condivide la 
tendenza a sintetizzare stili e 
linguaggi di epoche prece
denti a cogliere la lezione 
del maestri ripercorrendone 
talvolta pediisequimente i 
passi Ma questo non baste
rebbe certo a smuovere un e-
tichetta come la Island 

In realtà nella musica di 
Pine abbonda proprio quella 
qualità che ai Jazz yuppies 
americani diretta clamore 

samen te e cioè il pathos le-
nergio. l esposizione dram
matica la capacita di prò 
durre attraverso II sassofono 
(tenore soprattutto) quello 
stream of consclousness 
quel flusso Ininterrotto di In
venzioni che appartenne a 
Sonny Rollms e a John Col
trane e ne decretò la gran
dezza espressha Conquesto 
non si vuol dire che sia final 
mente nato quel genio atteso 
dal jazz contemporaneo per 
oltre un decennio Quello 
non è venuto e non verrà 
perche probabilmente la 
struttJra del mondo musica
le di oggi non gli consente dì 
emergere e forse non ne ha 
nemmeno bisogno se è vero 
che le elaborazioni del Un 
guiggiojaz? non sono più af 
fidate come in passato alle 
Intuizioni dei singoli Cor-
tney I ine non aggiunge nes 
suna pietra miliare alla sto 
ria de jazz come non ne ag 
giungono I Marsalis Bros l 

Brecker Bros o la Warner 
Bros bcritturando Miles Da
vis E ne è a tal punto co
se ente da de finire la sua co
me musica classica nera 
una qualifica che si può 
tranquillamente applicare a 
tutto il jazz attuale nonaca-
so povero di compositori e 
ricco di interpreti Se ce 
qualcosa che lo distingue, 
semmai e la capacità di por
re originalmente I universo 
jazz in quella babele di dia
letti intrecciati che è la real
tà musicale quotidiana delle 
grandi metropoli europee 
società arrivate solo recente
mente ad una dimensione 
multirazziale e perciò terre
ni fertili per ogni processo di 
osmosi e di contaminazione 
cultura/e Cosi nei solchi di 
Journey To The Urgp 
Wlthln non è difficile rin
tracciare echi di West Indlan 
Music aromi di ska di caly-
pso di reggae condimenti 
insoliti per un piatto che 

mantiene ostinati mente II 
sapore del jaza Ed è anche 
da queste influenze — pater
ne più che ancestrali — che 
la musica di Pine trae le sue 
potenzialità commerciali, la 
vocazione al motivo orre-
chtabile o addirittura balla
bile 

In questa disposizione na
turale a mantenere aperto il 
linguaggio oltre che nella 
grande carica esprcssha, si 
trovano le cara l'eristiche 
originall di Courtney Pine 
da Hirrow Middlesex, di* 
scepolo devoto del maestri 
del sax tenore abilitato fec-
come) anche ali uso del sax 
soprano e del clarinetto bas
so Ogni altra considerazio
ne sul doppio petto gessato, 
sugli occhioni belli da barn' 
bino nero perennemente stu
pito sulla risposta britanni
ca al Marsalls trend appar
tiene al marketing più che 
alla musica 

Filippo Blanch) 

Quanto c'è di ancora valido negli studi che Alexis de Tocqueville 
(fondatore della moderna politologia) e Marx dedicarono agli Usa? 

L'America ma senza «k» 

Un profilo di Misi Libtrty nel tondo Karl Marx 

L America e In questi glor 
ni più che mal al centro del 
1 attenzione 11 dibattito sul 
funzionamento e sulle sorti 
della democrazia In quel 
paese continua ad occupare 
le prime pagine del giornali 
ed ecco appena uscito un li
bro molto bello e soprattut
to assai Istruttivo perorien 
tarsi nel dibattito in questio
ne Francesco M De Sanctis, 
Tempo di democrazia Alexis 
de Tocqueville Edizioni 
Scientifiche Italiane Napoli 
pp 416 Lire 25 000 

Certo un secolo e mezzo e 
trascorso dallo studio dodi 
cato dal fondatore della poli 
tologia moderna ad un paese 
che appena allora comincia 
va ad affacciarsi sulla ribal
ta internazionale Ancora a 
pochi annt dalta sua morte 
scrivendo ad un amico ingle 
se Tocqueville vedeva «iì più 
grande tea'ro delle vicende 
umane- non collocato «ne a 
Sydney ne a Washington» 
ma pur sempre «nella nostra 
vecchia Europa» E tuttavia 
1 America sembrava Indica 
re 11 futuro Era 11 paese a cui 
guardava come ad un Isola 
felice 11 liberale turbato dagli 
incessanti sconvolgimenti 
della t- rancia e li rampollo di 
una nobile e Illustre famiglia 
angosciato dallo spettro del 
comunismo quello spettro 
che Invece pressapoco nello 
stesso periodo di tempo ve 
nlva minacciosamente agi
tato contro le classi domi 
nantl ad opera di Karl Marx 

La visione politici dei due 
autori ediversaecontrappo 
sta eppure significala 
mente 1 analisi che fanno 
presenta non pochi punti di 
contatto Non solo per Toc 
quevllle anche per Marx 
1 America e il -paese dell e 
manclpaztone politica com 
pluta« Il censo non costituì 
va più una condizione per la 
partecipazione alla vita poli 
llca e I ammissibilità alle ca 
rlchc elettive come ancora 
avveniva nella Francia sca 
turiti (lidia rivoluzione di 
Luf, b \ t r o dall altra par 
te dr i \tiantlco continuava 
ad esserci la schla\ltu ma 
stranamente mentre a que
sto problema Tocque\ llle de 
dica pagine dense che già 
sembrano presagire il gran 
de dramma storico che di II a 
poco si sarebbe verificato 

con la Guerra di Secessione 
Marx non sembra prestarvi 
attenzione alcuna nella 
Quest one ebraica - e di 
quest jpera che stiamo par 
landò — il problema della 
sch!a\Hu emerge apponi In 
cldenlalmente solo perché 
viene citilo come fonte per 
la r costru?lone della stor a 
politica e costituzionale de 
gli Usa un libro che porta un 
titolo assai Jgnif cativo 
(Mari i ovvero delti schiavi 
tu) u i libro a meta strida 
tra li romanzo e 1 Inchiesta 
opera di quel Gustave de 
Eeaunont che era stato 11 fé 
dele compagno di studio e 
d ivvtntura per 1 appunto di 
Tocqueville nel corso del lo 
ro via/glo in America 

Qucst ultima rimane co 
munque il modello più svi 
luppa o dì democrazia politi 
ca ML lasciando da parte la 
schiavitù negra cheneèdel 
le classi sociali' bla Tocque 
ville eie Marx sono persuasi 
del ca attere necessario e Ir 
revers bile dtl processo sto 
rico che porta ali avvinto 
dell eguagliala e sembrano 
anche concordare sul fatto 
che l uguaglianza tende a 
travalicare 1 ambito più prò 
prlanunte giuridico politi 
co Ma se in Marx 11 senti 

mento predominante e la fi 
ducla nel progresso in Toc 
quevllle e I angoscia non a 
caso il grandecrltico lettera 
rio Sainte Beuve lo parago 
na ali Fnea di Virgilio che si 
con la ragione guarda a Ro 
ma ovvero alla democrazia 
ma che con la memo la e 11 
senlinunto ritorna allo brac 
ria voluttuose della Didom 
dtll ancien reg me' 

Ma al di l i degli stati 
emotivi conviene soffermar
si sulle divergenze nell ana 
lisi Tocqueville sembra tal
volta credere che la dissolu
zione del ceti feudali com
porti anche la scomparsa 
delle moderne classi sociali 
dato che la proprietà senza 
plul impaccio dei maggiora
scato e libera ormai nel suo 
movimento si spezzetta e si 
rid stribulsce gii grazie alla 
successione ereditarla Per 
Marx invece la soppressione 
meramente «politica» della 
proprietà privata (che non 
costituisce più motivo di di 
scrlmlnazlone per 1 esercizio 
del diritti politici) e solo ti 
presupposto dello strapotere 
economico e sociale della 
moderna rlcche?za mobilia
re e borghese 

DI qui 1 ittesa di una nuo
va rivoluzione per la quale 

pero lo sguardo è rivolto al-
l Europa che anche per 
Marx come per Tocqueville, 
continua ad essere il centro 
della politica mondiale E il 
continente che in quel mo
mento costituisce la metro
poli dt un immenso e cre-
scenteimperocolonlale Edè 
a tale proposito che t.1 verifi
ca la divergeva forse più 
sensibile tra i due pensatori 
dopo Io scoppio della guerra 
dell oppio nel 1851 Tocque
ville guarda con favore senea 
riserve ali espansione del-
1 Inghilterra In Cina e In 
As a e plaude 

all'asservimento di quattro 
continenti ad opera del quin
to» Marx invece ha parole 
di fuoco contro la «tortura», 
•lo stupro il massacro a fll di 
spada, la brutalità della po
litica coloniale di un puisc 
come 1 Inghilterra che pure, 
per il suo regime liberale si 
distingueva positivamente 
dalla trancia bonapartisti^» 
di Napoleone HI e che per
tanto da parte dt una larga 
opinione pubblica i dallo 
stesso Tocqueville \ tntva 
additata come modello Così 
come un modello continua
va ad essere 1 America 

E venlii io o ritorniamo 
allora agli Usidilgtornl no
stri L franga ft s. Intreccia 
strettamene con il dibattito 
sulle manovri dell immlnl-
stri/Ione amu icana contro 
il Nkararmi n anovre con
dotte ali insaputa del Con
gresso e al di fuori di qual
siasi controllo democratico. 
Sulle sorti della democrazia 
americana proli Uà ora 
un ombra inquietanti, la VQ» 
Ionia di egemonia per lo me
no nell ambito del «cortile di 
casa» ecco uno sviluppo eer
tamente non previsto né da 
Tocqueville ne da Marx che 
guardavano ali Anurie» co
me ad una zona periferica, 
non contagiata dalla febbre 
coloniale che imperveriiava 
in Luropa oggi invece gli 
europei nell interrogarsi 
con preoccupa ione s,ulle 
implicazioni inu rnusionall 
del dibattito tn corso sono 
comunque costretti a Ruar-
dare agli Usa come a partire 
da una remota provincia 
dell impero 

Domenico Losurdo 
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